
C a p o  XI. a*7
na diocesi, e tosto ordinati si portavano a Vene­
zia, e tentavano introdursi nelle Chiese ; il che 
abbiamo dalle Costituzioni del B. Lorenzo Giusti­
niani, e da quelle del Bondimerio. Syn pa?t .47,  49.

1 5<j 1 ) Inondavano e;ià nel Secolo X II le ordi­
nazioni senza titolo. Nel Concilio Lateranense I II i  
sotto Alessandro I I I ,  si cercò di rimediare a que­
sta disordinata moltitudine di Ordinati senza titolo, 
ma la medicina stessa per la grande malizia degli 
uomini avvelenò maggiormente la piaga. Nel Ca­
none V I dice il Concilio : Episcopus si a liqu em  
sine titulo, de quo necessaria v i :  & p r c i p i a t , in D ia -  
conum vel Tresbyterum  ord n av er it  , t a m i iu n :ces­
sarla e i submin f lr e t , dom e in a lien a  ei E cclesia  con-  
ven ien tia  fi 1 p en d ìi m ilitile c ler ica li*  asngnet : nisi 
forte ta lis  qui ordinatur ex jlite r it  , qui de sua v e l  
paterna Iwreditate subsidium v it#  possit h ab ere . S’ 
aprirono cosi le porte alle ordinazioni titulo patri­
moni' . E  noi pure abbiamo esempj di persone co­
sì ordinate. Negli Atti della Curia Castellana, in

Idata 24 Luglio , 1454,  trovasi registrato; R ev :”““
D. T a tr - f  F en et:um prom ovic ad prim am  Tonsuram  
V ittorem  Bellino filium  S J  S abba Bellino de Contra­
tta  S. Eupbemi<e de ju d a ic a , &  ad  titu lum  p a tr i-  
monialem  .

1562.) Ma nulla più si cercava per vedere e 
.uno stuolo immenso di Minoristi e Suddiaconi or­

dinati senza titolo, e benefiziati molti nelle Chie­
se , alle quali giammai non avevano servito , a fron­
te di altri , i quali v j avevano prestata lunga e 
fedele servitù nei ¿radi inferiori : indegni promos­
si : 1  itoli e prebende conferite a persone estere , 
e non del gremio , mentre i Vescovi ordinavano 
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